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Presidenza del Presidente FANfANI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

G E R M A N O' , Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta antimeri-
diana del 10 ottobre.

P RES I D E N T E . Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E . Ha chiesto conge-
do il senatore Segnana per giol'ni 5.

Non essendovi osservazioni, questo con-
gedo è concesso.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Comunico che
il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti dise~ni di legge:

Deputati GIOMO; CATTANEI PETRINI Gian-

nina; SIMONACCI. ~ « Interpretazione auten~

tlea dell'articolo 15 della legge 9 ottobre
1957, n. 976, concernente provvedimenti per
la salvaguardia del carattere storico, mo~
numentale e arti~tico della città e del ter-
ri tario di Assisi nonchè per conseguenti ope~
re di mteresse igienico e turistico, e nuove
norme per l'applicazione della legge stessa»
(1023.B) (Approvato dalla 6a Commissione
permanente della Camera dei deputati, mo-
dIficato dalla 5a Commissione permanente
del Senato e nuovamente modificato dalla 6a
CommisslOne permanente della Camera dei
deputati);

«Istituzione dei tribunali amministrativi
regioD:3Jli» (1351) (Approvato dalla la Com.
1lllSSlOYzepermanente della Camera dei depu-

tutl m un testo risultante dall'unificazione
dl un disegno di legge governativo e di un di-
segno di legge d'iniziativa dei deputati Luz~
zatto ed altri);

{< Ratifica ed esecuzione degli Accordi in-

ternazionali firmati a Yaoundé il 29 luglio
1969 e degli Atti connessi relativi all'Asso~
ci azione tra la Comunità economica euro~
pea e gli Stati akicani e mal~ascio associati
a tale Comunità}} (1354);

«RatifIca ed esecuzione degli Accordi in~
ternazionali firmati ad Arusha il 24 settem~
bre 1969 e degli Atti connessi,relatwi alla
associazione tra la Comunità economica eu.
ropea e la Repubhlica unita di Tanzania, la
Repubblica dell'Uganda e Ila Repubblica del
Kenya}} (1355);

« Ratifica ed esecuzione dello Scambio di
Note tra l'Italia e la Jugoslavia, effettuato a
Roma il 30 aprile 1969 relativo alle liste" C"
e "D" annesse alll'AccO/rdo del 31 marzo
1955 su~li soambi locali tra le zone limitro~
fe di Trieste da una parte e di Buje, Ca-
podistria, Sesana e Nuova Gorizia dall'al~
tm}} (1356);

Deputato CASTELLUCCI. ~ «Corncessione

di pensione straordinaria a favore dei de~
putati dichiarati decaduti nella seduta del
9 novembre 1926» (1360).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Comunico che
sO'no stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatori:

CHIAROMONTE, DEL PACE, ClPOLLA, POERIO,

COMPAGNONI, PIVA, PEGORARO, BENEDETTI, Lu-

SOLI, FUSI, PIRASTU, BRAMBILLA, F ARNETI

Ariella, OHLANDI, FERMARIELLO, MADERCHI,

GIANQUINTO, MAMMUCARI, TROPEANO, FABBRI.



Senato della Repubblica ~ 17932 ~

20 OTTaBRE 1970

V Legislatura

349" SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- REsacaNTa STENaGRAFICO

NI, SALI\TI, FABRETTl, ILLUMINATI, STEFANEL~

LI, P ALAZZESCI-II, ANTaNINI e SEMA. ~ « Isti-

tuzione degLi ,enti IiegiOinaM di sviluppo agri~
callo» (1352);

IANNELLI. ~ « Proroga dei termini relati-
vi alle nomine ed ai trasferimelIlti dei pro~
fessori universitari di ruoJ,o» (1353).

Comunico inoltre che sano stati presen-
tati i seguenti di/segni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri
e dai Ministri dell'interno, di grazia e giu-
stizza, delle finanze, dei lavori pubblici, del~
l'industria, del commercio e dell'artigiana-
to, del lavoro e della previdenza sociale, dl
concerto coi Ministri del bilancio e della
progl ammazione economi'ca e del tesoro:

«Conversione in legge del deoreto~legge
16 ottobre 1970, n. 723, recante provvidenze
in favore delle popolazioni dei comuni col~
pili dalle .calamità naturaH ¥erificatesi nei
mesi di ag,osto, settembre e ottobre 1970»
(i359);

dal Ministro dell'interno:

«Norme per il riordhiamento de11a in-
dennità mensile per servizi di i,stituto do~
vuta alle forze di polizia» (1357);

« Prov'videnze per gli inVlalidi per servizio
e 101',0congiunti» (13SS).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E . Comunico che
il seguente dilsegno di legge è stato deferito
in 'sede deliberante:

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni
e marina mercantile):

LOMBARDIed altri. ~ « Uheriore proroga
dei termini previsti dal,la Legge 9 febbraio
1965, n. 91, in materia di provvedimenti a
favore delle nuove costruzioni, nonchè per i
miglioramenti al navigLio, agli impilanti ed

aLLe attrezzature della navigazione interna )}

( 1337).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E . Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e de\ll'in~
terno ):

Coppa ed a:1tri. ~ «Riforma del Consi~
glio nazionale dell'economia e del lavoro
(CNEL)>> (BIS), previ pareri deUa sa, del~
la 6a, della 7a, della sa, dellla 9a e della lOa
Commissione;

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

« Rahfica ed esecuzione degli Accordi in~
ternazionali firmati a Yaoundé il 29 lugli,o
1969 e degli Atti connessi relativi all'Associa-
zione tra la Comunità economica eurOipea
e gli Stati afJ:-icani e malgascio assOiciati a
ta/le Comunità)} (1354), previ pareri della sa
Commi,ssione e della Giunta consultiva per
gli affari delle Comunità europee;

« Ratifica ed esecuzione degli accordi in~
ternazionali firmati ad Arusha il 24 settem-
bre 1969 e degli atti connessi, relativi a11'as~
sociazione tra la Comunità economica eu~
ropea e la Repubblica unita di Tanzania, la
Repubblica de11'Uganda e la Repubblica del
Kcenya)} (1355), previ pareri della Sa Com~

missione e della Giunta consultiva per gli
affari delle Comunità europee;

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Conversione in legge del decreto~legge 16
ottobre 1970, n. 723, recante provvidenze in
favore delle popolazioni dei comuni colpiti
dalle calamità naturali verificate si nei mesi
di agosto, settembre e ottobre 1970» (1359),
previ pareri della 1", della 2a, della 7a, dellla
9a e della lOa Commissione;
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alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio~
ni e marina mercantile):

CELIDONIOed altri. ~ « Disaiplina dell'as~

segnazione di appartamenti cOiSr1ruiti con il
concorso della pubblioa spesa ed eventuale
revoca del beneficio» (1329), previa parere
deHa 1.' CommisiSione;

BONATTI ed altri. ~ « Interventi a favore
delle popo'lazioni del Polelsine co,lpi'te da
una tromba d'aria» (1338), previa parere
della sa Commissione;

alla 10" Commissione permanente (Lavo~

l'O, emigrazione, previdenza sociale):

CERAMI ed altri. ~ «Revisione degli or~

dinamenti pensionistici per i titolari di pen~
sione di vecchiaia liquidata prima del 10
maggio 1968 e rimasti ininterrottamente a

prestare la 10lro opera retribuita dopo la

data di decOirrenza della pensione stessa e
fino allo magg,io 1969» (1320), previa pa~

l'ere della 5a Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissioni
permanenti riunite in sede deliberante di
disegno di legge già deferito a Commis-
sione permanente in sede referente

P RES I D E N T E . Comunico che
il disegno di legge: COLELLA e SALARI. ~

« Modifiche alla Jegge 4 lug1lio 1967, n. 580,
recante disciplina per la lavorazione e com~
merclO dei cereali, degli sfarilllati, del pane
e Jelle paste alimentari» (817), già assegna~

t'O aIJa 8a Commissione permanente (Agri~
coltUl'a e foreste), in sede referente, previ
pareri della 9a e deLla Il a Commis6ione, è
stato deferito alle Commissioni permanen~
ti riunite 8a e 11a, in sede deliberante, previa
parere della 9a Commissione permanente, al
fine di consentire che venga trattato congh.m~
tamente al disegno di legge: «Modifica degli
articoli 9, 29 e 31 della legge 4 luglio 1967,
n. 580, sulla di'sciplina per la lavorazione e
il commercio dei cereali, degli sfarinati, del
pane e delle paste alimentari» (1008).

Annunzio di rimessione di disegno di legge
all'Assemblea

P RES I D E N T E . Comunico che,
su richiesta di un decimo dei componenti
del Senato, a nOlrma dell'articolo 26 del Re-
golamento, il disegno di legg'e: CODIGNOLA
ed altri. ~ «Nuovi provvedimenti per la
Università» (873-bis/B), già assegnato alla

6" Commilssione permanente (IstIuzione pub-
blIca e belle larti), in Isede deliberante, è ri~
messo alla disoussione e alla votazione del~
l'Assemblea.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E . Comunico che,
a nome della sa Commissione permanente
(Finanze e tesoro). 11 senatore VélIlseochi
Athas ha presentato una relazione unica sui
seguenti disegni di legge: Deputati RAFFAEL~
LI ed altri: ABELL! ed altri; ROBERTI ed aLtri.

~

{{ Sgravi fiscali a favoI'edei lavoratori di~
pendenti e dei lavo,ratori autonomi a più
basso reddito}} (1279) e BELOTTI ed altri. ~

« Disposizioni in materia di imposte diric-
chezza mobile delle categorie C/1 e C/2»
(1268); il testo deg1i articoli è stato gdà
approvato dalla sa Commissione.

Comunico inoltre che, a nome della Giun~
ta delle elezioni, sono state presentate le se~
guenti mlazioni:

dal senatore D'Angelosante sulla «Ele~
zione contestata nel,la Regione della Sicilia
(Giuseppe La Rosa) }} (Doc. III, n. 1);

dal senatore Schiavone suHa « Elezione
contestata nella Regione della Sicilia (Gra~

ziano Verzotto) }} (Doc. III, n. 2);

dal senatore Ricci sUllla « Elezione con~
testata nella Regione della Puglia (Firance~
sea StefanelJi) » (Due. III, n. 3).

Avverto che, essendosi l'onorevole Grazia-
no Verzotto dimesso da senatore con lette~
ra dellO dioembre 1969, ed avendo il Senato
preso atto di tali dimissioni :nella seduta
pomeridiana dell'Il dicembre 1969, è venu~
ta mf'iilO la materia del contendere in ordine
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aU'elezione deJlo stesso onoT,evole Verzotto
e pertanto al niguardo non v'è più luogo a
deliberazione del Senato. La relazione del
senatOl1e Schiavone resterà aoquisita agli
aNi.

Annunzio di decreto di scioglimento
di consiglio comunale

P RES I D E N T E . Informo che, con
Lettera del 10 ottobre 1970, H Mini,stro del-
!'interno, in adempimento a qruanto previsto
daWarticolo 323 del testo unlico della legge
comunale e provinciale, ,approvato con 'l'egio
decreto 4 f,ebbralio 1915, n. 148, ha comuni-
cato gli estremi del decreto del PI1esidente
deHa Repubblica ~ emanato nel terzo tri-

mestre 1970 ~ concernente 10 scioglimento

del consiglio comunale di Cassano aUo Ionio
(Cosenza ).

SvoJgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca lo ,svolgimento di interrogazioni. Le pri-
me due si ,riferiscono all'alluvione che ha
colpito pochi giorni fa Genova. Sullo stesso
argomento, da parte dei senatori Adamoli,

CravaHi ,ed ahni, è stata presentata, siUiccessi-
vamente alla diramazione dell'ordine del
giorno, l'inteJ1I'ogaZJione n. 1826. Propongo
pertanto che questa intevJ1ogazione slia svol-
ta congiuntamente alle a1tre due interroga-
zioni iscl1itte a,U'ovdine del gionno.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle tre interrogazioni.

G E R M A N O' , Segretario:

EO, DI BENEDETTO, PERRI, ADAMO-
LI, MENCHINELLI, GATTO Simone. ~ Al
Ministro dell'interno. ~ Per avere notizie
sull'entità dei danni provocati dai nubifragi
e dalle alluvioni che hanno colpito, nella se-
rata del 7 ottobre 1970 e nel pomeriggio del-

1'8, Ila città e ,la provincia di Genova e per co-

noscere i pvovvedimenti predisposti per un
urgente ed adeguato intervento a favore del-
le popolazioni e delle zone colpite. (int. or. -
1817)

VALORI, DI PRISCO, NALDINI, ALBA-
RELLO, TOMASSINI, MASCIALE, LI VI-
GNI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. ~ Per sapere quali disposizioni in-
tenda impartire per provvedere, in modo
adeguato ed urgent'e, all'opera di primo
intervento in 'seguito alla disastrosa allu-
vione che ha colpito Genova, al fine di cor-
reggere le inadeguatezze ed i ritardi che si
sono dovuti lamentare nelle prime ore e
quali provvedimenti di caratt~re generale
intenda predisporre per riparare le conse-
guenze, per la popolazione e perle cose,
dell'alluV'ione. (irnt. or. - 1818)

ADAMOLI, CAVALLI, MINELLA MOLINA-
RI Angiola, BERTONE. ~ Ai Ministri del-
l'interno, dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per conoscere l'entità dei danni
subiti da Genova e dai comuni limitrofi in
seguito alla catastrofica alluvione dell'S e 9
ottobre 1970, le misure predisposte per l'ac-
certamento delle cause e la rapida loro eli-
minazione e gli orientamenti del Governo,
non solo per ilirapido ripristino delle opere
distrutte e per le conoessioni adatte al supe-
ramento della grave crisi in cui si è venuto
a trovare il settore delle abitazioni e tutto
il tessuto economico cittadino, ma soprat-
tutto per la det,erminazione di un piano di
sviluppo che tenga conto del carattere di
partecipazione statale dei grandi stabilimenti
genovesi colpiti dalla calamità. (int. or. -
1826)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

S A R T I , Sottosegretario di Stato per
l'mterno. Signor Presidente, onorevoli sena-
tori, ho l'onore di rispondere, a nome del
Governo, alte interrogazioni in questa sede
presentate sui gravissimi danni provocati dal-
le alluvioni che circa 10 giorni fa hanno col-
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pito, in modo così tragico, la città e la pro~
vinoia di Genova e taluni oomuni deUa pro-
vincia di Alessandria.

Gli onorevoli interroganti chiedono noti-
zie sulla situazione e i danni verificatisi, sui
provvedimenti di emergenza disposti e sulle
provvidenze di carattere generale assunte
dal Governo.

Nel ricordare le comunicazioni che, per do~
verosa immediatezza di informazione del Se-

20 OTTOBRE 1970

nato, il Ministro dell'interno Restivo ebbe
già a fare nella seduta del 9 scorso, renden~
dosi interprete dei sentimenti del più pro-
fondo cordoglio per le vittime e della soli-
darietà alle popolazioni colpite, sentimenti
che desidera ancora rinnovare, mi ricollego
alle comunicaZiioni stesse per fornire e ag-
giungere ogni altro dato e notizia che possa
soddisfare le richieste formulate dai sena-
tori interroganti.

Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

(Segue SA R T I , Sottosegretario di Sta~
to per l'interno). Le perturbazioni atmosferi-
che, che già avevano posto in stato di allar-
me gli organi interessati, hanno dato luogo,
il 7 ottobre corrente, ad una eccezionale pre-
cipitazione, determinando, alle ore 20 dello
stesso giorno, un violentissimo e persistente
nubifragio che si è abbattuto sulla zona di
ponente della città di Genova, la prima ad
essere investita.

La località più duramente colpita è stata
la delegazione di Voltri, vero e proprio epi-
centro dell'alluvione, sulla quale, con il re-
pentino ingrossamento dei piccoli, locali
corsi d'acqua, si è abbattuta un'improvvisa
inondazione che ha investito i ponti, le abi-
tazioni, già flagellate da mareggiate, sì da im-
pedire alla foce il flusso delle acque torren-
ziali.

La pioggia torrenziale caduta ininterrot-
tamente (mm. 551 in 18 ore; su Firenze nel
tragico novembre 1966 ne erano caduti 483
in 24 ore) ha rapidamente ingrossato tutti i
torrenti che dalle colline circostanti precipi-
tano al mare e che in brevissimo tempo han-
no raggiunto e superato gli argini. Il torren-
te Leira, che attraversa l'abitato di Voltri, è
stato il più disastroso. La forza dell'acqua,
accresciuta dal ripido dislivello del corso del
torrente che in pochi chilometri scende da
un'altezza di più di 700 metri, ha sradicato
alberi, sfondato porte e finestre, allagato ne-
gozi e primi piani delle case e trascinato a
mare decine e decine di automobili. L'intera

zona è rimasta al buio, mentre violentissimi
scrosci d'acqua continuavano a rovesciarsi
sullla cittad~na. Crolli, fraJne e allagamenti
,rendevano ~ntronsitabHi strade e tratti di
autostrada. La linea ferroviaria per Venti-
miglia, quella per Ovada, l'autostrada per
Savona e l'Aurelia rimanevano int'errotte,
mentre ul,teriori aLlagamenti si deteJ1mina-
vano, nell'entroterra, cOIn conseguenti fvane,
nella zona di Acquasanta, nei comuni di Me-
le, Masone, Campoligrure a Sestri Ponente e
numerose altre località.

Gli stessi vigili del fuoco, aocmsi fra i pri-
mi, hanno dovuto superare gravi difficoltà
per raggiungere la zona centrale di Voltri fa-
cendosi faticosamente strada immersi nella
melma sino alla cintola.

Alle 22,45, a causa della caduta della linea
aerea, rimanevano bloccati sui treni circa
200 viaggiatori nella stazione ferroviaria di
Mele, 150 in queLla di Arcquasanta e altri 150
nella stazione di Voltri: località che non riu-
sciva possibile raggiungere subito, nonostan-
te ogni sforzo, a causa dell'impraticabilità
delle strade.

.

Mentre erano in corso queste operazioni di
soccorso nelle zone colpite, una seconda al-
luvione si abbatteva veJ1SOle aTe 14,00 dello
stesso giorno 8 ottobre nel centro della cit-
tà di Genova.

Il nuovo violento nubifragio provocava
repentinamente l'allagamento di tutte le
strade del centro di Sampierdarena e di Ge-
nova, prossime ai fiumi Pokevem e Bisa-
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gno, con invasione di masse d'acqua che
spazzaJvano con estrema violenza ogni cosa
raggiungendo in akuni punti l'alilezza di
oltre 2 metri.

Si è verificata in questa fase l'esondaziÌ.o,ne
del Bisagno che, tra l'altro, travolgeva il
vecchio ponte Sant'Agata in via Carnev,ari;
c'è stato un ingrossamento anche dei rivi
minori o rigagnoLi, che causava alilagamenti
gravi anche in zone più di5'tarnti, nonchè il
cro1l10 di un'ala deLl'edificio cosiddetto « Bi-
scione » ~ case GESCAL ~ in località Geno-

va-Quezzi per complessivi 14 appartamenti.

Una grande quarntità di negozi ed abita-
zion1 J:1Ìmanevano allagate, danneggiate o
gravemente lesionate, rendendo necessario
lo sgombero di alcuni calSeggiati in varie
zone, tra cui Quezzi (case GESCAL), Sélln Got-
talrdo, vlia Trensasoo per circa 300 apparta-
menti. Le famigLie sgomberate, per oltre
1200 persone, sono state subito sistemate a
cura del comune in alberghi e pensioni.

11 maltempo frattanto si abbatteva anche
sul PiemO'nte, cOllpendo in particol:are la
provincia di Allessandria dove nella glioma-
ta dell'8 ottobre si sono avuti straripamenti
di corsi d'acqua con conseguenti distruzioni
e vittime.

n torrente SoriviÌa ha tnacimato in più
punti invadendo Castelnuovo Scrivia, Guaz-
zora e Isola Sant'Antonio. Quest'ultimo Co-
mune è stato rapidamente sgombrato nella
tarda serata dell'8 per ordine del prefetto
con automezzi dEJlla polizia e di privati: la
pO'polazione è stata nicO'verata nelle scuole
di Sale, donde l'indomani stesso è stata però
riportata neUe proprie case che non aveva-
no subìto danni dall'onda di piena che ha
toccato l'abitato.

Nella zona di ~rquata Scrivi a quattro per-
sone sono state travolte daLle acque dello
Scrivia a seguito del crollo del pontE- su cui
si trovavano. Tre di esse sono state tratte
in salvo ma la quarta, un giovane,di 18 anni,
è stata trascinata via dalla corrente ed è
scompa,rsa nei flutti. Una cascina è stata
semisommersa dall'aoqua ed è parzialmente
crollata: cinque persone che erano all'inter-
no di essa sono state ,raggiunte dai vigiill
del fuoco e tratte iÌn sa'lvo.

Cabella Ugure e la frazione VocemoJa di
Arquata Scrivia sOIno rimaste prive d'acqua
per la rottura dell'aoquedotto e vengono ri-
fornite con autobotti dei vigili del fuoco. A
CabeHa 16 famiglie sono state fatte aUonta-
nare drui loro alloggi gravemente minacciati
dar cedimento di un terrapieno di sostegno.

Stmripamenti, frane, croHi e allagamenti
s,i sono verificati in quasi tutto il canso dello
Scdvia, con gravi danni alle colture. Anche
i corsi d'aoqua del Novese sono strruripati
in più punti invadendo la campagna circo-
stante.

Purtroppo, in tutti questi eventi, le perdi-
te di vite umane accertate man mano sono
stéllte rilevanti: 25 pensone, tra 'le quali un
privato sooconritore. Diciannove cadaveri,
ill1fatti, sono stati I1ecUiperati nelle varie zone
cOllpite, altri due sono stati lindiviÌduati ma
non è stato possibile recuperarli, quattro
cadaveri sono stati ritrovati in lontane lo-
calità marine dove lIe correnti li avevano
trascinati.

I civili £eriti sono stati complessIVamen-
te 103: di essi solo 27 risultano a tutt' oggi
nicoverati in ospedale. Tra i soocornitori ~
guardie di pubblica siourezza, carabinieri,
vigili del fuoco e ~igÌili urbani ~~ ai quali
si erano uniti, in generosa gara di abnega-
zione, circa mille giovani volontari ~

S'i

sono avuti 156 tra fe:dtie cOll1tusi leggeri,
tutti, comunque, guaribili entiro li cinque
giorni.

Tutti gli organi dello Stato, fianco a fian-
co ai cittadini di Genova e delle altre zo-
ne colpite dal disastro, e in piena intesa ge-
nerosa con le amministrazioni territoriali,
hanno risposto con efficienza e rapidità al-
l'improvvisa sciagura che si è abbattuta su
quella zona.

Le operazioni di soccorso, che avevano
avuto immediato inizio fin dalla sera dello
stesso 7 ottobre, quando si era verificata
l'alluvione di Voltri, sono proseguite con
ogll1i impegino e senza aLcuna sosta.

Lo stesso 7, infatti, venivano immediata-
mente avviate nella zona colpita sezioni ope-
rative delle colonne mobili di protezione ci-
vile di tutto il Piemonte e della Liguria.

Ii giorno 8, appena verificato si lo strari-
pamento del Bisagno, sono stati fatti afflui-
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re a Genova, da Roma, la colonna mobile
centrale e il nucleo centrale di manovra
della protezione civile e le sezioni operative
di Milano e Piacenza, seguite da queUe di No-
vara, Firenze, Massa Carrara, Ferrara, Bre-
scia, Cremona, Pa1via, Varese, Bologna, Mo-
dena, Forlì e Reggio Emilia.

In totale 1.500 uomini del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco con 250 mezzi di
vario tipo (anfibi, barche, campagnole, ca-
notti pneumatici, auto botti, fotoelettriche e
gruppi elettrogeni). Sono stati inoltre con-
oentrati a Genova forti contingenti di mili-
tari di pubblica sicurezza, carabinieri e mi-
litari delle varie armi, nonchè 7 elicotteri.

Uomini e mezzi anfibi venivano richiesti
anche al Comando militare territoriale di
Torino.

L'intervento massiccio di uomini e mezzi,
subito iniziato, continuava ininterrottamen-
te nella notte e nella mattina successiva no-
nostante !'imperversare del nubifmgio con
immutata violenza; gli interventi erano pe-
rò gravemente ostacolati dalla interruzione
delle strade, delle autostrade che convergono
su Genova, ed in particolare la Genova-Mi-
lano e la Genova-Savona, delle ferrovie, del-
le linee elettriche e telegrafiche.

Non essendo possibi1e, per il mailtempo,
usare gli elicotteri dei vigili del fuoco e dei
carabinieri per raggiungere le località isolate,
nella mattinata dell'S due colonne di soccor-
so con viv.eri, medicinali ed un medico parti-
vano dé\Jlla Questura e giungevano, dopo al-
oune ore, eon molte difficoltà, presso dette
località, portando soccorso sia alle popola-
zioni sia ai passeggeri dei treni bloocati, i
quali gré\Jdatament'e venivano avviati nei luo-
ghi di destinazione.

Successivamente, non appena le condizio-
ni del tempo lo hanno consentito, nella gior-
nata del 9 è stato provveduto a rifornire a
mezzo elicotteri le località isolate di Masone,
Acquasanta, Sant'Olcese di viveri e medici-
nali.

Come sempre, preziosa è stata l'abnegazio-
ne e l'efficacia dei tecnici del Genio civile,
de!ìe ferrovie, dell'ANAS, dei servizi teleco-
municazioni, per il ripristino, prima di tutto,
delle vie di transito e delle più urgenti ope-
re pubbliche locali.

20 OTTOBRE 1970

Le famiglie evacuate da edifici pericolanti
o allagati, che assommavano a molte oenti-
naia, venivano ricoverate in alberghi e pen-
sioni a cura dei servizi assistenziali della
Prefettura e del Comune.

Particolarmente impegnativa e degna del
massimo elogio l'opera svolta dalle autorità
regionali, dal comune di Genova, che ha mo-
bilitato tutti i suoi servizi, daUe aItre autori-
t~ comunali e provinciali e debbo qui citar,e
in partkolare l'abnegazione di tutti i vigili
urbani. Ma mi sia consentito anche ricordare
e porre all'attenzione del Senato per il
'suo apprezzamento l'opera immediatamente
svolta, in tutte le località, dai cittadini tutti
e da tanti volontari, studenti, lavoratori e
privati in genere che hanno immediatamente
offerto e dato la loro entusiastica collabora-
zione per l'opera di soccorso e di ripristino,
dando esempio di tradizionale tenacia e vo-
lontà e di operante solidarietà, talchè ~ co-

me è stato giustamente espresso dalle auto-
rità liguri ~ il problema dell'inserimento
delle forze volontarie nell'azione di protezio-
ne civile dovrà convenientemente trovare la
sua definizione anche in più ampi provvedi-
menti in sede nazionale.

Devo segnalare che fra i soccorritori un
privato cittadino è deceduto nello svolgimen-
to di una azione di soccorso e 150 circa han-
no subìto Iesioni.

L'intervento sul posto del Presidente della
Camera dei deputati, onorevole Pertini, del
Presidente del Consiglio, onorevole Colom-
bo, e di altri Ministri ha autorevolmente con-
fortato le attività di soccorso ed ha potuto
consentire l'apprezzamento diretto delle si-
tuazioni e dei tanti danni verificatisi.

A questo l'iguardo, mi sia consentito, per-
tanto, di non accogliere l'accenno circa !'ina-
deguatezza dei mezzi ed i ritardi che è stato,
da una parte, espresso, dovendo, in propo-
sito, ricordare che, anche in occasione della
seduta del Consiglio regionale della Liguria
dellO ottobre, è stata autorevolmente ricono-
sciuta l'appassionata, infaticabile opera di
tutti gli organi preposti arIe operazioni di
soccorso.

A D A M O L I . Il ConsigJio comunale ha
espresso tutt'altro giudizio.
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S A R T I , Sottosegretario di Stato per
l'interno. Questa dimostra che a Genova esi~
ste una dialettica feconda. Operazioni di soc-
corso, dicevo, che si stanno svolgendo
con efficace tempestività sulla base di un
buon coordinamento fra le forze che vi par-
tecipano e con l'efficienza consentita dal
pronto ,intervento delle grandi unità specia-
lizzate dello Stato per le situazioni di emer-
genza per calamità naturali.

Devo anche menzianare la cooperazione
e l'apporto venuto da altri enti locali, quali
i comuni di Milano, di Bologna, di Torino
ed ahri, che hanno iJnviato sul posto perso-
nale tecnico, vigili urbani, automezZ'i, mate-
riali di saccorso e di approvvigionamento,
amche con la parteoiJpaZJione di aziende, stru-
menti tuttli che sono risultati utiH,Slsimi nel
coordinato impiQgo e distribruzione fra le
popolazioni colpite, cui, sim. dall'inizio, era
stato prepasto da parte del Minilstro del-
l'interno il direttore generale della prote-
zione civile, insieme a chi ha J'onore di par-
lare ora al Senato.

Gli intervenUi di soocorso, di ripristino di
beni e servizi e le attività, con il soocorso
di tutti, sviluppate sono stati fortunatamen-
te efficaci.

Dalle ore 8 del gioI1llo 9 è stato riaperto
al trafliico l'aeroporto Cristofaro Colombo
di Cornigliano.

Per quel che riguarda la rete autastra-
dale, la normalità dei ,raocordi, sia con il
ponente che con MHano e la Valle padana,
è stata ripristinata entro la giornata del 10.

N traffico ferlrovianio è stato ripristinato
fin dalla sera del giorno 8 'su tutte le linee
di grande comunicazione.

Per quanto riguarda le strade provinciali,
è stato ripristinato prima il collegamento
tra Genova e Masane e successivamente con
il comune di Sant'Olcese e la frazione di Ac-
quasanta.

L'illuminazione pubblica è s,tata ripristi-
nata sin dal giorno 9 in quasi tutta la città,
tranne che nella zona del Bisagno e in una
parte della delegazione di Voltri, nelle qua-
li è stata ripristinata gradualmente nei gior-
ni suocessivi.

Le comunicazioni te:lefoniche sono state
del tutto dattivate.

Il servizio di approvvigionamento idrico
va gradualmente migliorando. I cinque ac-
quedatti operanti nella città di Genava han-
no potuto erogare il 50 per cento del fabbi-
sogno nel,la fase più critica. Per il resto è
stato provveduto con 7 autobotti, di cui due
dsterne da 25.000 litri e t,re autobotti da
6.000 ilitri di aoqua potabile. Vi sono ancora
zone (VaI Po1cevera, VaI BiJsagno, Circonval-
lazione a Monte) nelle quali l'erogazione del-
l'acqua non è normale sia perchè essa nan
è perfettamente potabile, sia per ragioni
tecniche, ma si prevede che entro breve tem-
po il servizio verrà anche in tali zone com-
pletlamente ripristinato.

Immediatamente dopo l'alluvione è ini-
ziata l'apera di sViUotamento, di pulitura e
di disinfestazione di 'strade cittadine, nego-
zi, cantine, abitazioni. I relativi lavori in
a1cune zone del oentro sono in via di com~
pletamento mentre fervono intensi nelle all-
tre zone colpite.

Nelle operazioni di soccorso sono stati
giornalmente impiegati 1.000 uomini dellc
forze arma ve, 350 uomini deUa polizia, 350
carabinieri, 100 guardie di finanza, 1.100 vi-
gili del fuoco (compresi gli uomini della co~
lonna mobile centrale e il nucleo centrale di
manovra affluiti da Roma), tutti dotati di
adeguati mezzi, oltre agli uomini ed ai mez-
zi del comune di Genova e dell'amministra~
zione provinciale e a quelli inviati da altre

città italiane ed oltre ai numerosi cittadini
che hanno prestato volontariamente la loro
opera. Anche una colO'nna militare america~

na è arrivata da LivO'rno per collaborare nel-
le operazioni di soccorso.

Oltre alle suddette forze hannO' anche ope-
rato 7 ehcotteri, nonchè 150 mezzi speciali,
anfibi e imbarcazioni fatti affluire da fuori.

Centri di assistenza, ove affluiscono anche
offerte in viveri, vestiari eccetera, cO'ordinati
da quella Prefettura, sono stati istituiti nelle
zone maggiormente colpite onde provvedere
alle necessità più urgenti dei cittadini. Il
battagliO'ne mobile dell'Arma dei carabinieri
ha anche istituito una cucina da campo ed
un servizio di assistenza sanitaria nella zona
di Quezzi ove è avvenuto il crollo dei 14 ap~
partamenti.
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P'er i primi, più urgenti interventi assi-
stenziali, su disposizione del Ministro dell'in-
terno, la Prefettura di Genova ha tempesti-
vamente provveduto per l'assegnazione agli
ECA dei Comuni più colpiti di somme che,
sinora, nel complesso ammontano a 100 mi-
lioni di lire.

Analogamente ha provveduto, per i Comu-
ni dell'alessandrino, la Prefettura di Alessan-
dria, per un totale di 20 milioni. Questo in
aggiunta alle disposizioni che sono state con-
cordate in sede di decreto-legge. (Interruzio-
ne del senatore Adamoli).

Circa le più generali misure adottate, ol-
tre quelle summenzion3ite di emergenza, il
Governo, com'è noto, ha con eguale tempe-
stività provveduto con l'emanazione del de-
creto-legge, già entrato in vigoJ1e, approvato
dal Consigllio dea mini,stri H 14 corrente e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 16
scorso, di cui segue una bJ1erve sintesi.

Anzitut,to la moratoria, cioè la sospensio-
ne del corso dei termini di prescri21ione e
dei termini perentori legali o convenzionali,
i quali importino decadenza da quwl'sliasi di-
ritto, azione ed eccezione, nonchè la sospen-
sione dei vaglia cambiari, deJle cambiali e
di ogni altro ,vitolo di credÌ'to. Inoltre è pre-
vista la sospensione del pagamento di loca-
zioni o affitti, nei territori dei Comuni più
gravemente colpi1Ji. È stata disposta tale
moratoria daMa data del1a calamità ~ 7 ot-
tobre ~ al 7 novembre: un mese, per evi-
denti ragioni giuridico-economiche.

Successivamente, con uno splirito innova-
tivo che tiene conto degli effetti del provve-
dimento ~ da un ,1ato positivi, ma dall'altro
negativi ~ sull'economia locale, è _ previsto

che i termini possano essel'e ultenioDmente
prorogati, con decreto del pretore, sino al
7 aprHe 1971, nei riguardi di coloro che han-
no subìto gravi danni a causa della cala-
mità.

Corrispondenti Ie agevolazioni in materia
tributaria: anzitutto la sospensione dei ter-
mini di cui sopra ha efficacia anche agli
effetti degli adempimenti tributari scadenti
nei Comuni indicati. Inoltre, è prevista la
sospensione del'la riscossione, sino al 30
ziugno 1971, delle principali categorie di
imposte, sovrimposte e tributi, sia nei Co-

muni nei quali tale sospensione può di,spor-
si per la generalità dei contribuenti, sia an-
che per gli altri nei quali essa può aver luo-
go a domanda dei danneggiati. Con eguali
clliteri viene disposto lo sgravio, con decor-
renza 10 ottobre 1970, delle imposte, preve-
dendosi altr,esì, per le zone oo1pilte, altre
agevola21ioni tributarie stabilite dallle vigen-
ti disposizioni di legge, ivi compresa la ra-
teizzazione per le riscossioni.

Nel quadro generale dei servizi di assisten-
za e di pronto interveitlto, il decreto-legge
prevede un'integrazione straoJ1dinaria dei
bilanci degli Enti comunali di assi'stenza per
lire 1.800.000.000 ed una erogazione di lire
1.500.000.000 per contributi e sovvenzioni
ai Comuni ed aJlle Provincie per provv:irden-
Zie contingenti.

A tale riguaJ1do ~ ed anche in relazione a
quegli accenni di inadeguatezza di mezzi cui
è stato fatto riferimento~ sarebbe stato ve-
ramente indispensabile, proprio in queste
drammatiche cincostanze che, com'era nel-
l'attesa di tutti, si fosse potuto in pari tem-
po avere l'approvazione, presso la Camera
del deputati, del di,segno di legge che il Go-
verno ha di nuovo presentato in questa le-
gislatura per l'adeguamento dell'organizza-
ZIOne dei servizi, dei mezzi e del personale
di protezione civile e del Corpo nazionak
dei vigili del fuoco, disegno di legge che,
purtroppo, trova nuovamente un arresto
e, sperabilmente, soltanto un ritardo, per
quanto sempre pregiudizievole a mio giudi-
zio, per effetto della richiesta della sua re-
missione all'esame dell'Assemblea, presen-
tata in Commissione da un Gruppo politico.
Con tale provvedimento l'azione dei pub-
blici poteri potrà, <com'è evidente, essere an-
cora più preventiva e tempestiva negli in-
terventi e più dotata, per cui è doveroso
sottolineare questa circostanza all'attenzio-
ne del Parlamento.

Tale auspiciÌo ~ ripeto ~ è queHo stes-

so che è stato rivolto dal Consigliio re-
giÌolllal,e della Ligur,ia il 10 cor'I1ente, nella
sua seduta consiliare, rilevando opportuna-
mente come, realizzandosi quel provvedimen~
to, si potrà anche operare un'ulteriore, fe~
conda cooperazione e collaborazione tra lo
Stato e la Regione per quegli interventi e
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quell' esecuzione delle singole attività, che,
mai come in circostanze del genere, richie-
dono responsabilità unitaria, coordinamento
efficace, azione rapida e tempestiva, in una
programmazione che consenta anche di evi-
tare ogni dispersione di mezzi.

Particolare importanza hanno, in queste
circostanze, gli interventi degli organi deUa
Amministrazione dei lavori pubblici, tenuto
conto che, a monte degli eventi aJluvionali,
si è sempre posto il problema e l'esigenza
della sistemazione idrogeologica e deIJa di-
£esa del suolo. Situazioni, queste, segnata-
mente importanti per le località di cui trat-
tasi, in quanto i bacini dei torrenti e dei
piccoli rivi delle rapide vallate dei versanti
liguri hanno avuto un ruolo preminente nel-
la determinazione del disastro. È da consi-
derare in proposito che nei 35 chilometri di
litorale tra Voltri e Nervi ~ compresi tutti

nel territorio del comune di Genova ~ si

gettano in mare oltre 25 torrenti, spesso con
bacini aventi caratteristiche geologiche pro-
fondamente differenti. Per :i prinJCÌpalli baoi-
ni, quelli del Leira ~ che ha investito la zo-
na eLi Ponente ~ del Polceve>:m ~ che ha ,in-

vestito la ZJona di Cornrigliano ~ del Bisa-
gno ~ che ha investito la zona centro-orien-
tail,e ~ la costlituzione geolog!ioa è del tutt'O
distinta: neHa prima valJata p[fedominano
rocce laminari e sfatte, nella seconda si for-
mano facilmente colate di fango, lungo la
terza ::lVvengono con estrema facilità smotta-
menti, frane ed ingorghi d'acqua. E ciò per
non parlare degli innumerevoli rigagnoli,
quasi sempre in secca, che affluiscono in ta-
li vallate, ma che in casi del genere si tra-
sformano in rovinose valanghe di acqua con
difficoltà di assorbimento dei terreni, con
danni accentuati dalla ripidità, ben nota, dei
pendii e, purtroppo, con le conseguenze che
sono accresciute, spesso, dagli interventi del-

l'uomo e dall'espansione edilizia.
Gli organi tecnici dei lavori pubblici, come

ho già detto. sonointerVlenutli con ,immedia-
tezza anch'essi: più di 50 cantieri sono al
lavoro nelle zone colpite per il ripristino di
opere pubbliche e private.

Per le prime disposizioni sui servizi di
pronto soccorso, il decreto-legge ha frattan-
to previsto un onere di 14 miliardi per l'ese-

cuzione di lavori, che potrà essere delegata
diiJ-'ettamente a comuni, provincie ed altri
enti pubblici: è da segnailare che nell'ambito
di tale stanziamento si potrà anche tener
conto ~ come prospettato da più parti

~

del ripristino della viabiilità provinciaJe.
Per le provvidenze ai lavoratori, il decreto-

legge richiama ed applica quelle già adottate,
in precedenti casi analoghi, cioè per le allu-
vioni dell'autunno 1968, quali le maggiorazio-
ni in aggiunta all'indennità di disoocupazio-
ne, i contributi da parte dell'INPS per i la-
voratori autonomi titolari di aziende, la so-
spensione delle rate per contributi delle assi-
curazioni sociali e l'esonero dal pagamento
per i lavoratori, l'integrazione salariale del-

1'80 per cento delle retribuzioni, il riconosci-
mento della qualifica di infortunati del lavo-
ro ai cittadini rimasti invalidi in conseguenza
della calamità, agli effetti delle rendite.

Norme particolari sono dettate per la Ge-
stione case per lavoratori rper quelli rimasti
privi di aHoggio: linfatti la GESCAL potrà
provvedere all'assegnazione di altri alloggi o
altre sistemazioni alloggiative temporanee.

Ai capi deMe famiglie colpite dalJa cala-
mità, che hanno subìto pel1dite di vestiario,
biancheria, mobili e suppellettili, il Prefetto
delila Provincia, con rapida icstruttoria, può
d1sporre la concessione di un contributo fi-
no a lire 500.000.

Con eguale, rapida istruttoria e determi-
nazione della Prefettura, d'intesa con la Ca-
mera di commercio, si provvederà alla cor-
responsione di un contributo a fondo rper-
duto di lire 500.000 a favore delle imprese
individuali e sociali dei settori del commer-
cio e dell'artigianato, nonchè delle picco[e
industrie danneggiate.

Le imprese individuali e sociali, le società
cooperative e i consorzi, di qualunque di-

, mensione, nel settore industriale, commer-
ciale, artigianale, alberghiero, del turicsmo
e dello speHacolo, nonchè i professionisti
danneggiati o colpiti dagli eventi, stabili-
menti, cantieri, negozi o studi professionali,
potranno beneficiare delle disposizioni re-
lative al credito agevolato e degli ulteriori
finanziament~ oonoessi al Mediocredito oen-
trale, con rimpinguamento del fondo per il
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concorso statale nel pagamento degli inte~
ressi per il credito a medio termine.

Le disposizioni adottate metteranno in
moto, fra l'alltro, crediti in misura sufficien~
te a coprire, nei settori suindicati, le esi~
genze per un ammontaI1e di oltre 100 mi~
liardi.

Infatti, per i mutui alLe azJende" sono stati
stanziati 4 miliardi annui per run periodo
di 10 anni per contribUito negli ~nteressi, da
integrare nella misura del 7,5 per cento.

Gli inteH~ssi dei mutui agevolati saranno
concessi, come in casi analoghi, col paga~
mento dell'interesse limitato al 3 per cento.

Alla concessione di tali mutui non viene
praticamente posto un limite di entJità.

Del credito agevolato potranno avere di~
ritto tutti i danneggiati e il prestito potrà
anche non essere in diretta cOInneslsione al
danno, ma potrà superafllo, agevola,l1do an~
che altre partJi ed altri settori dell'azienda.

Questo per quanto rigual1da le aZiiende
private; mentre qureHe pubbliohe, ad esem~
pio l'IRI, per la ricostruzione delle parti dan~
neggiate o distrutte, potranno usufruire di
al,tri canali di finanziamento.

Deve anche porsi in correliazione con que~
sti interventi, per gli indiretti benefici che
ne derivano ~ come ha sottolineato in que~

sLi giorni la Camera di commercio di Geno~
va ~~ che da parte delle varie Amministra~
zioni sono st,ate poste in atto accelerazioni
di provvedimenti amministraJtivi già in corso
per Genova: ad esempio. l'IntendenZia di fi~
nanza ha avuto la immediata disponibiIità
di circa 9 milliardi per la liquidazione di
vecchie pendenze relative ai rimborsi IGE
a1l:e esportazioni.

Per la ripresa dell'efficienza produttiva
delle aziende agricole danneggiatle, trove~
ranno tempestiva applicazione le provviden~
ze previste dal Fondo di solidarietà nazio~
naIe in agricoltura. A tal fine saranno adot~
tate le necessarie misure affinohè il Fondo
stes'so sia sol1eeitamente dotato dei mezzi fi~
nanzian prev'~s,ti dal1a legge che ne regola
i,l funzionamento.

Da parte del Ministero delil'interno non si
mancherà poi di venire incontro aLle esigen~
ze degli enti locali deLle zone colpite per
quanto concerne la contrazione delle entra~

te, le conseguenze di sgravi fiscali, il minor
gettito delle imposte di consumo e la dimi~
nuzione di r,edditi derivanÌ'Ì da beni 'Pa1Jri~
moniali.

Nel settore delila pubblioa i'struzione, dove
pure si sono verificati danni, si tenrà conto
deLle situazioni emerse agli effeUi dei con~
tributi ai patronati scolastici, dell'insoflgen~
za delle situazioni stesse agli effetti delle
norme viigenti per :1'edHizia scolalstica in 're~
lazione al piano quinquennale di intervento,
del possibili contributi per il ripristino degli
edifici delUe scuole materne (legge 641 per la
edilizia scolastioa).

A sua volta l'Amministflazione sanitaria,
che nella situazione di emergenza aveva già
provveduto per l'acquisto e per l'Lnvio dei
materiali profilattici necessari, proseguirà
la sura aZiione per il riJpristino dei servizi sa~
l1itari danneggilati, per l'ulteriore aoquisto
e distribuzione di taLi materiali, per cont'ri~
buti per provvedimenti contro le epidemie
da cause infettive e per Integrare i servizi
della profilassi, nonchè con interventi in
favore deIJe AmministrazIOni degM enti lo~
cali e degli istituti ed enti saniltari 10caU,
oltre agIli int'erventi per ,ill ripristino delle
opere igieniche, anche di caraUere veteri~
nario.

Con il decreto~legge, già posto ora all'esa~
me del Parlamento, sono stati compleslsiva~
mente stanziati 63,4 miliardi di lire, tenen~
do anche conto del finanziamento decenna~
le al Mediocl1edito oentDailie di 4 milii,afldi
per Ciascuno degli anni dall 1971 al 1980, per
il concorso nel pagamento degli interessi.

Nelle presenti circostanze, ben note, del
Tesoro, non può non sottolinearsi l'entità
ddlo ,sforzo finanziario che è stato sostenuto,
evitando il ricorso a nuove imposte di. qual~

I siasi genere, rinviando o spostando invece
altre spese, per consentire l'attuazione del~
le provvidenze di cui è stata, ovviamente, ri-
conosciuta l'assoluta priorità.

Le autorità e ,le popolazioni dei territori
che hanno subìto questa drammatica e tra-
gica vicenda non mancheranno certamente
di rendersi conto della riconosciuta, operan~
te solidarietà di tutto il Paese, vicino come
non mai in questa ora difficile, in cui è stata
colpita una delle zone più operose dell'Italia.
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Il carattere positivo delle provvidenze di~
sposte non può sfuggire ai liguri, i cui sen-
timenti sono stati bem messi in luoe dal pTe~
si dente della Regione, onorevole Dagnino,
quando giorni Q[' sono ha dichiarato: «So-
no convinto che la tradizionale forza dei li-
guri emergerà ancora una volta nell'impegno
di risorgere: tutti sapremo fare il nostro do~
vere ». Questo è anche l'augurio del Gover-
no. (Applausi dal centro, dal centro-sinistra
e dalla sinistra).

G A T T O S I M O N E . Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G A T T O S I M O N E . Onorevole Sot-
tosegretario, ella poco fa ha fatto uno spe-
cifico accenno ai senatori genovesi, presen-
tatori delle interrogazioni e non presentatori.
Tocca a me oggi ~ non genovese ~ repli-

care alla sua risposta alla prima interroga-
zione, che per altro aveva già avuto una ri-
sposta il giorno 9 con le informazioni forni-
te dal Mmistro, alle quali non potè, data la
aS50luta mancanza di tempo da parte del
Senato, seguire una discussione. Lei oggri ha
completato le informazioni fornite dall' ono-
revole Ministro, ed io non entrerò nel merito
di ognuma di esse, propl'io rin baSle a queUa
distinzione da lei opportunamente fatta. Ri-
tengo che il senatore Adamoli, nel replicare
alla risposta alla interrogazione da lui pre-
sentata sullo stesso argomento, Ima accen-
tuata in altra direzione, vorrà replicare a lei,
soprattutto sulla rispondenza delle informa-
zioni date, suUa validità dei mezzi di soccor-

S'0 appO'rtati. Non potlrei entr;aDe nel meri:to,
nè lo farò. Però non voglio lasciar passare
questa occasione, sia pure rubandovi alcuni
minuti. per sottolineare l'aspetto a mio pa-
rere più grave dell'evento, quello che anche
in senso figurato va pO'sto a monte e non
a valle. A cose ol1mai avvenute, anche la
stampa di informazione è tornata sull'episo-
dio di Genova, come 'su altri episodi consi-
mili, per sottolineare la mancanza di una po-
litica del territorio, che dovrebbe precedere
addirittura quella della difesa del suolo. Non
si può difendere ,il suolo adeguatamente og-
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gi, in periodo di espansione anche edilizia,
se non si predispone attraverso una politica
del territorio la dislocazione degliinsedia-
menti sia industriali che residenziali.

L'episodio cui ella stessa ha accennato,
quello del Biscione, è estremamente caratte-
ristico. Ognuno di noi anni fa si è compia-
ciuto dal punto di vista estetico e architetto-
n~oo della soluzione che La GESCAL aveva
trovato. Essa randava fuori dal soHto pamHe-
lepipedo destinato ad aocoglieI1e abitazioni ad
uso popolare o edilizia convenzionata in ge-
nere. Era una soluzione architettonicamente
gradevole che si adattava al profilo della col-
lina e costituiva anche un modello per le
costruZiiorni successive.

Nessuno però in quel momento si è chie-
sto che cosa ci fosse sotto quelle costruzio-
ni. Infatti ora è stato detto che sono state
affrontate opere eccezionali di ancoramento
dell'edificio al suolo, rivelatesi però insuffi-
cienti. Di ciò non credo si possa dare colpa
a chi ha costruito l'edificio, ma a chi non ha
predisposto urbanisticamente la dislocazione
di quella parte dell'abitato di Genova che,
non potendosi espandere verso mare, si
espandeva naturalmente verso il monte.

Ora una politica del territorio, diventata
patnmonio culturale in Italia in questi ulti-
mi anni, in pratica ha avuto assai scarsa
realizzazione. Noi speriamo che l'attribuzio-
ne ane Regioni di queste prerogative in ma-
teria urbanistica possa dare frutti migliori
di quanti non abbia dato la centralizzazione
delle decisioni in questa materia.

Ciò non deve tranquillizzarci assolutamen.
te, perchè Agrigento e Genova sono due
aspetti di un fenomeno che dobbiamo ritene-
re unitario ,nel nostro Paese dove o per la S'Pe-
culaz,ione edihzia, o per la manoanza di spa-
zio, o per la corsa agIi rinvestimentli non stret-
tamente industl'iali (che sempre hanno
oostituito una grossa giar:anzria in Italia
per i,l capitale prrivato) sii è andati incO'ntro
a pericoli di questo genere. Non possiamo
consliderare chiuso questo capitolo anche se
sii è avuta una caduta di pioggia ecoezlionale.
Non oredo che nel corso di un seoolo non si
sia mai verificata una caduta di pioggia si-
mile; eppure a Genova, quando la cO'Uina
era boschi va, quando gran parte del suolo



Senato della Repubblic, ~ 17943 ~ V Legislatura

349a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA - REsacaNTa STENaGRJ\Flca

nan era resa impermeab11e daUe cOlIate di
oemento, ri due magri torrenteHi hanno sop-
partata carichi più o meno dii quella partata.

Mi spiace che non siano state rivolte inter-
rogazioni al Ministro dei lavori pubblici, per-
chè una città operosa come Genova e sensi-
bile all'appello della solidarietà rimedierà in
breve termine ai danni causati dall'alluvione
recente, ma resta il problema di ristudiare
tutta la configurazione del territorio che sta
alle spalle di Genova, non solamente dal pun-
to di vista del regime idrico, che pure è ne-
cessario, ma dal punto di vista della previ-
sione delle costruzioni. È fuor di dubbio che
edifici di quella mole costruiti in quel luogo
non rispondevano a criteri di razionalità ur-
banistka, tenuto conto della portata d'acqua
che grava su Genova ad ogni evenienza idro-
climatologica di quel tipo. Occorre ristudia-
re il resto, occorre, se necessario, modificare
profondamente piani urbanistici e piani re-
golatori, anche parziali, impedendo che la
espansione deH'edi:lizia avvenga in quella di-
rezione.

Ha voluto ricordare solamente questi
aspettii del problema che sono secondo me j

più gravi e urgenti perchè in una discussio-
ne sull'alluvio,ne dI Genova rimanga traccia
del richiamo alla necessità di una revisione
della politica del territorio, e, in alcune zone
del nostro Paese, addirittura di un inizio
di essa.

M A S C I A L E . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A S C I A L E. Signor Presidente, anche
io, benchè non genovese, prendo la parola
per replicare alla lunga serie di enunciazioni
fattaci dall'onorevole rappresentante del Go-
verno. È ovvio, anorevole Sottosegretario,
che siamo insoddisfatti.

Secondo noi, onorevole Presidente, a Ge-
nova si è verificato quello che è avvenuto a
Firenze. Dobbiamo respingere senz'altro la
teSli, partata avanti dal Governo e dalla mag-
gioranza, che si è trattato di una calamità
naturale. Sono le solite frasi di circostanza
per nascondere delle grosse responsabilità.
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Se il Presidente me lo consente, vorrei leg-
gere parte di un articolo apparso su un set-
tImanale due giorni dopo il disastro di Ge-
nova. Scrive tra l'altro l'articolista: «'La te-
levisione e ]la radio scelgono in modo chiaro:
minimizzano tutto}} ~ così come ha fatto

1'onorevole Solttosegretaria stamattina an-
che se pai, cadendo in contraddizione, ci ha
letta dopo la premessa una lunga serie di
provvidenze da destinarsi per la ripresa pro-
duttiva ed economica di Genova; ovviamen-
te, se nan si fosse verificato veramente quel
disastro, l'onorevole Sottosegretaria non ci
avrebbe oggi fatto present,e che con il decre-
to di prossima presentazione nei due rami
del Parlamento la situazione a Genova sarà
normalizzata ~ « giocano al ribassa su tut-

to: vittime, danni ed altro. Già dopo due
giorni si accredita la voce che Genova è tor-
nata normaJle, ma tutte le fabbriche, tutte le
scuole, tutti gli uffici sono chiusi. Ci si lan-
cia decisamente a sostenere la tesi della ca-
lamità naturale. Le immagini sono senza
commenti, i dati, quelli ufficiali, rimangono
senza interpretazione. I giomali locali, inve-
ce, strillano, non possono far credere ai ge-
novesi, che hanno la reaiItà 'sotto gli occhi,
che hanno vissuto quest,e giornate tragiche,
che non è niente, che tutto è glià normal,e, che

è stata la grande pioggia, quella della valle
del BiiSagno e deHa vaI Polcevera, del ponen-
te della città. Conoscono i loro torrenti, gli
argini, sanno le proteste che si sono svilup-
pate nel passato, conoscono anche troppo
bene una città devastata, saccheggiata dalla
speculazione e dal profitto. Allora scatta
l'operazione più insidiosa: le responsabilità
vengono riveJ1sate su tutta <la classe politica-
mente impegnata, In maniera indistinta, qua-
si qualunquistica, e sulla burocrazia roma-
na inefficiente, che ha abbandonato la città
e si accanisce contro Genova. Lo scopo è ben
chiaro: ancora una volta scaricare le re-
sponsablHtà del capitalismo, che non ha fron-
tiere, non risiede in una città sola, e far fare
ai genovesi fronte unico nella circostanza.
Ora, di fronte alle avversità si dice: bisogne-
rebbe solo pensare a rimboccarsi le maniche
tutti assieme, speculatoI1i, società immobilia-
ri, petroliferi, armatori, industI'iali, gros-
SlI commercianti assIeme rai i1avoratoI'i,
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ai contadini, agli studenti, salvo poi in
effetti che a prestare i primi soccms,i s.o-
no stati gli studenti, i lavoratori, i contadi-
ni, mentre i petral:iferi, gli speculatori, quel-
li che hanno danneggiato la città di Genova
si sono guardati bene dal partecipare in pri-
ma persona. Si vorrebbe salvare chi ha ero-
so le colline, il territorio, le spiagge per co-
struire case di carta che crollano ad ogni
col po di vento».

Questa è -la situazione descritta dall'arti-
cohsta di quel giornale, ma d'altronde, ono-
revoli colleghi e onorevole Sottosegretario,
non c'è bisogno di ricorrere alla lettura del-
l'articolo per richiamare ancora una volta al-
l'attenzione del Governo un iÌ:mpegno che è
stato sempre rimandato nel futuro: quello
cioè di impedire che la speculazione preval-
ga in certe situazioni. Il senatore Gatto die-e-
va che ,se a Genova, come è avvenuto a Fi-
renze, ad Agrigernto e in altre città italiane,
la speculazione edilizia non avess,e preso la
mano nella costruzione di queste case, di
questi palazzi, si sarebbe potuto evitare al-
meno in parte il disastro che si è verificato
ultimamente.

Eoco in succinto, onorevole Sottosegreta-
rio, perchè mi devo dichiarare insoddisfat-
to, riservandomi inoltre di presentar,e un'in-
terpelilanza o una mozione perchè il proble-
ma sia veramente dibattutto con ampia cono-
scenza di situazioni e per porr,e la stessa mag-
gioranza di fronte alle propde responsabilità.

A D A M O L I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A D A M O L I . Signor Presidente, ono-
revoli coLleghi, l'onorevole Sarti è stato il
primo uomo di Govterno presente a Genova
nel mezzo della nostra catastrofe; quindi ver-
so di lui abbiamo motivo di nutrire senti-
menti di gratitudine ed anche di apprezza-
meJ}to, e mi rincresoe che proprio nei suoi
confronti sarò costretto a dire cose che for-
se non potranno fargli piacere, proprio co-
me rappresentante del Governo.

Lei, on.orevdIe Sarti, è velluto qui a 10-12
giol1lli dall'evento catastrofico; ma oggi la
questione è un'altra e non è quella di farci un

elenco meticoloso, diciamo pure diHgente di
tutto quello che è accaduto anche se vi sono
lacune veramente incomprensibili, ma impor-
tanti per comprendere come il Governo ha
visto il problema di Genova come problema
nazionale. Qui non pado come rappresentan-
te di Genova (questo Il'ho fatto stanotte in
consiglio comunale) perchè credo davvero
che bisogna parlare di Genova come di una
realtà che interessa tutto il nostro Paese. Lei
ci ha parlato delle cascine semidistrutte e di
altri piccoli momenti di questa enorme trage-
dia, m.a ha ignorato le industrie di Stato, i
grandi stabilimenti, il cuore della vita eco-
nomica e non solo di Genova: infatti ha igno-
rato tutto ciò come lo si ignora nel decreto
e ciò vuoI dire che si cont1nua a valutare
l'episodio di Genova come uno dei tanti fe-
nomeni di questi ritorni autunnali delle no-
stre sciagure. Quando si parla di questi pro-
blemi, ripeto, si parla di acciaierire, di
stabilimenti e1ettromeccanici, di grandi sta-
biIimenti, di impianti, di società ,che co-
struiscono macchine tessili come la Nuo-
va S. Giorgio; si tratta dell'Italsider, del
CMI, dell'ASGEN, grandi fabbriche che
hanno avuto miliardi di danni. A Geno-
va ci sono migHaia di operai in attesa
di lavoro e davvero si 'resta sconcertati
di fronte al fatto che il Governo, venendo
qui in Parlamento dopo tanti giorni, ancora
oggi ci ripresenta i suoi mattinali, tutto quel-
lo che la burocrazia più stanca e più opaca
prepara senza riuscire ad avvicinarsi a que-
sta nostra realtà. Non voglio ora entrare
in tutta la tematica che abbiamo toccato
perchè ne parleremo a lungo neoessariamen-
te in .occasione della discussione sul decreto.
Però, quando si viene a dire che a Genova vi
è stata una dimostrazione di efficienza da
parte delle strutture ufficiali, si dice un qual-
che cosa di non esatto. Lei stesso, onorevo-
le Sottosegretario, si è trovato in mezzo al
marasma di quelle situazioni. Lei stesso ha
visto come la macchina pubblica non funzio-
nava, non poteva funzionare. E che cosa ha
funzionato? Ancora una volta ha funzionato
l'autogoverno popolare. Questa è la verità:
non mille giovani, ma cinquemila in un solo.
punto di concentrazione e migliaia di operai
che si sono recati nelle fabbriche in quel mat-
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tino drammatico, superando gravissimi osta~
coli (frane, strade allagate) e con la preoccu-
pazione per la loro casa minacciata e qual-
che volta colpita, per impegnarsi a fondo,
con i tecnici, per impedire il verificarsi di
conseguenze ancora più gravi. Se l'Italsider
funziona ancora e non è accaduto quello che
si temeva, che si diceva che fosse accaduto,
ossia il blocco della colata nell'alto forno,
il merilo va attribuito aHa drammatica lotta
di operai, tecnici e dirigent:i che attorno alla
centrale elettrica hanno creato una diga prov-
visoria impedendo così all'acqua di entrare
e di creare quella paralisi che avrebbe s1gni-
ficato il hlocco della colata che stava per av~
venIre.

Queste cose non le sapete? Tutte queste
cose non hanno la loro importanza?

Ora, onorevole Sottosegretario, io non
entro in tutti questi argomenti, peJ1chè
questo non sarebbe forse i,l momento adatto
in quanto si atTende la discussiane proprio
in Senato sul decreto che avete preparato.
Ma a questo proposito io la prego di dire ai
suoi colleghi di Governo che il decreto da voi
presentato è una beffa, una In'isione ed è
proprio lo speochio della vostra insensibili-
tà e del vostro di,staoco da questa realtà. Non
voglio qui aprire una gara per le nostre città
successivamente colpite da:lle alluvioni. Però
nella triste galleria delle alluviani che hanno
sconvolto varie zone del nostro Paese noi
possiamo riscontrare in ciascuna delle parti-
colari caratteristiche: Salerno è stata colpita
nelle case, il Bellunese e il basso Palesine nel-
l'agricoltura, Firenze nei commerci e nell'ar-
tigianato, Biella in quella che è una strutura
tessile industriale monocarde. Ebbene, a Ge-
nova i danni hanno riguardato tutti questi
settori: l'm tigianato, la piccola industria,
centinaia di case (nella zona del Biscione
centinaia di famiglie sono rimaste quindi
senza tetto), grandi industrie (che non tro-
viamo in altre zone e i cui danni hanno un
peso ben diverso per la Nazione). DI fronte
a tutto questo voi avete fatto un decreto ste~
reotipo, peggiore ancora di quelli già fatti. Io
credo che voi abbiate nei vostri uffici delle
tavole di piomba: ad ogni autunno, tirate
fuori il vostro decreto. Quello che avete fatto
per Genova ha di diverso soltanto l'anno; in-

fatti, neanche a farlo appasta, come una 'ri-
petizione drammatica, anche I giarni, 7, 8 e
9 ottobre, sono gli stessi dell'alluvione del
1968. Si è trattato di mettere 1970 al posto
di 1968, togliendo qualche cosa e casì si è
creduto di aver messo tutto a posta. Non vo~
gli o qui dire quello che manca rispetto al de~
creta precedente perchè avremo altra occa~
siane per dirIo. Quello che è certo è che ave~
te emanato un decreto per cui Genova si è
sentita colpita, offesa. Questa notte in sede di
Consiglio camunale nessuno ha potuto difen-
dere il vostro decreto. Giovedì avremo :a Ro~
me. una riunione dei parlamentari di tutti i
partiti genovesi can le autorità locali, com-
preso il Presidente della Regione che sembra~
va tanto soddisfatto, propria per pDemere sul
Governo affinchè si tenga conto da vicino
della realtà genovese. Eaffinchè questa di~

scussione abbia una sua validità (è inutile
riperterci l'elenca di ciò che è aocaduto dieci
giorni fa, perchè sono cose che sannO, tutti,

che tutti i giornali hannO' pubblicata e ormai
san cose passate; si tratta di vedere
quello che si deve fare nella situazione con~
.creta) chiederemo al Governo una profonda

modifica riguardo non solo a certe pmvvi~
denze, ma soprattutto ai piani di ricostru~
zione che stranamente non avete inserito nel
decreto.

Non si capisce perchè nel 1968 avete rico~
nosciuto nel Biellese la facoltà dei comuni di
fare piani di ricostruzione, cioè uno Mrumen-
W urbanistico adatto per creare nuovi inse-
dial1lenti e a Genova invece, dove questo fe-
nomeno ha avuta un rilievo ancora maggio-
re, tutto questo è stato ignorato. Ma, e que-
sto è l'aspetto grave, sono state ignorate le
grandi industrie: la Nuova Sangiorgio ha su-
bìto 4 miliardi di danni, l'Italsider 15 miliar~
di e mezzo di danni, il CMI 2 miliardi di dan~
ni, l'ASGEN 4 miliardi ~ e cito solo i danni
più rilevanti ~. Casa ne faremo di queste in~
dustrie? Come restituiremo loro la capacità
produttiva? Ohi ci penserà? Il Ministero del~
le partecipazioni statali, come tale, dove
prenderà i soldi? Vorrà dire che ridurrà i
programmi di investimento in qualche altro
settore. E allora accadrà che l'alluvione di
Genova diverrà una alluvione nazionaIe. Que-
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sta è la strada che volete seguke? Come pate~
te ignorare questo problema?

Quindi lfin da adesso affermo qui che noi
chiederemo ~ e sono convinto che non sare~
ma i soli a presentare tali rich~este ~ non
solo alcune modifiche in articoli specifici,
ma modifiche sostanziali, quali il diritto di
fare i piani di ricostruzione e l'aumento del
fondo di dotazione dell'IRIper il ripristino
delle grandi aziende di Stato danneggiate.
Tale aumento dovrà anche ri,spondere all'esi~
genza di avviare, finalmente, quel piano di
sviluppo di cui a Genova si parla da tanto
tempo. Queste sono le cose essenziali.

Ella, onorevole Sarti, ha dimostrato che
H Governo ha ignorato ancora una volta
questi problemi e questo ci preoccupa sin~
ceramente come cittadini italiani. Come è
possibile che qui a Roma ~ ,e non voglio

fare il processo a Roma e parlare dellla capi~
tale in contrapposizione a Genova, il che sa-
rebbe ridicolo ~ non si sappia cosa abbia
rappresentato l'alluvione di Genova? E non
parlo solo del caas nel sistema idrogeologko,
delle case e dei campi sportivi costruiti sui
greti poichè i ragazzi non sanno dove anda:re
a giocare (ed anche questo è il prodotto di
una certa linea di sviluppo urban~stico), o
delle strozzature come quella ohe incontra il
Bisagno verso la foce, creata dalle costruzio~
ni edilizie di grandi speculazioni, o del dram-
ma del « Biscione », di quella enorme costru~
zione in parte crollata perchè sotto di ,essa è
stata data l'autorizzazione a oostruire un al-
tro palazzo che ha scavato in pro£ondità, ma
anche e ,soprattutto delLe mancate spese per
la si,stemazione a monte.

Il Leira, ad esenwio, ha fatto di Voltri un
enorme pantlano. Secondo i nostri tecmci ba-
stava fare un bacino a monte sopra la bor-
gata di Voliri e con un mIliardo tutto sareb-
be stato evitato. Per non spendere un miliar-
do, oggi dobbiamo fare indennizzi per decine
di miliardi. Ma queste vostre scelte, questo
vostro distaoco alla fine si ritorce contro voi
stessi. Voi costruite le autostrade ed altre
opere di cui menate vanto, ma le alluvio-
ni vi portano via anche quello che voi co-
struite. E i fatti di Genova lo dimostrano.

Onorevole Sottosegretario, dire che sono
insoddisfatto 'è pleonastico. Ella ha dato una

risposta lontanissima nel tempo e nella so-
stanza dai problemi di Genova e, poichè ella
è stato a Genova, il ,fatto che sia portato tut-
tora ad impostare in questo modo il proble-
ma ci preoccupa ancora di più. l'O .Ja conasco,
onorevole Sottosegretario: lei è un uomo sen-
sibi,le, è un amministratore pubblico e non
credo che non avverta questi problemi. Do~
ve volete arrivare con questo minimizzare,
con questo nascondere la verità? Che oosa
credete di ottenere? La nostra, ripeto, non è
soltanto insoddisfazione, ma è profonda
preoccupazione.

Io ringrazio i colleghi, anche non genove-
si, che hanno portato la partecipazione del
Parlamento italiano al nostro dramma. E
quando qui al Senato discuteremo il decreto,
mi auguro di trovare laI1ghe adesioni aHe
questioni che noi porremo. Credo infatti che

'si possa vemmente dire che quando ,si disou-
te di Genova si discute del nostro P.aese, si
discute di problemi di fondo quali quelli del-
l'economia industriale e portuale dell'Italia.

P RES I D E N T E. Seguono due inter-
rogazioni, la prima del senatore Albarello e
la seconda del senatore Sema e di altri sena-
tori.

Po~chè si riferiscono allo stesso argomento,
propongo che siano svolte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stahihto.

SI dia lettura delle due interrogaz~oni.

L I M O N I , SegretarlO:

ALBARELLO. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere se può forn~re notizie sul gra~

vissimo Incidente di Gorizia, che ha provo~
cato la morte di sei carabinieri, e ,Se sono
stati disposti rig0'rosi accertamenti per in-
dividuare le cause dello sooppio. (int. 'Or. -
1812)

SEMA, BERA, CARUCCI, LUSOLI, DI VIT-
TORIO BERT:! Baldina, ANTONINI. ~ Al

Ministro della difesa. ~Per sapere:

se è stata ordinata un'incMesta sulla
sciagura avvenuta il 6 ottobre 1970 a Gori-
zia, in un acquarti,eramento di ca,rabinieri,
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che è costata la vita di sette militari, t'~e di-
spersi e feriti gravissimi;

se è in grado di dire che nella caserma
esistesse quella efficienza degli impianti atta
ad evitare eventi del genere;

se è ,in grado di escludere che aH' ori~
gine della sciagum sia un atto di sabotaggio
o di provocazione, così frequenti in zone di
frontiera. (int. or. - 1813)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

G U A D A L U P I , Sottosegretario di Sta-
to per la difesa. Rispondo anche per inca-
rico del Ministro dell'interno.

Il doloroso incidente cui si riferiscono gli
onorevoli interroganti è aocaduto H 6ottobl'e
corrente. Alle ore 14,20 di quel giorno scop-
piava Ja ca1daia dell'impianto termico della
caserma nella quale ,in Gorizia ha sede il XIII
battaglione carabinieri.

Rimanevano devastati alcuni locali e, tra-
volti dalle macerie, perdevano ,la vita un uf-
ficiale, un sottufficiale e due militari appar-
tenenti al XIII battaglione carabinieri, non~
chè tre carabinieri effettivi ,al nucleo autocar-
rata di Trieste, aggregati al predetto batta~
glione per frequentare un corso di radio toni-
sti. Rimanev:ano feriti sei carabinieri, di cui
due ricoverati con prognosi riservata.

Sulle cause dell'accaduto occorre attende-
re l'esito dell'inchiesta in corso da parte della
Procura della Repubblica di Gorizia che ha
avocato a sè ogni accertamento. Dalle prime
indagini sembra, peraltro, possa escludersi
l'ipotesi di un atto doloso.

Il Governo rinnova in questa circostanza
H suo profondo cordoglio ai familiari delle
giovani vittime.

M A S C I A L E. Domando di parla~e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A S C I A L E. Onorevole Presidente,
desidero replicare brevissimamente a nome
del collega Albare1lo, H quale non è potuto
intervenire alla seduta perchè ammalato.

Mi dichiaro soddisfatto della risposta del~
l'onorevole Sottoseg~etario; e mi consenta,

onorevole Presidente, di rivolgere ancora una
volta alle famiglie dei sei carabinieri caduti
l'espressione del nostro più profondo cordo-
glio. Inoltre chiedo all'onorevole Sottosegre-
tario di farei conoscere l'esito dell'inchiesta
promossa dall'autoJ1ità giudiziaria sulle vere
cause che hanno determinato il tragico av-
venimento di Gorizia.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento del-
le interrogazioni è esaurito.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

L I M O N I , Segretario:

ORLANDO. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere quali siano le ragioni
del ritardo nel riconoscimento della Repub-
blica popolare cinese, preannunciato nelle
dichiarazioni programmatiche rese al Parla-
mento dai quattro ultimi Governi, e se non
consideri che ~ in relazione con quanto or-
mai attuato da molti Paesi dell'area occiden-
tale facenti parte della NATO, e fra essi dal
Canada con la recente dichiarazione ~ i

tempi siano maturi perchè anche il nostro
Paese, nello spirito della politica di univer-
salizzazione dell'ONU, possa procedere ad
analogo riconoscimento. (int. or. - 1824)

CIFARELLL ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere d'urgenza qua-

le sia l'orientamento del Governo per l'ubi-
cazione del 50 Centro siderurgico delJ'IRI
nel Mezzogiorno. Evidenti ragioni di giusti-
zia distributiva e di equilibrio nello sviluppo
tra le regioni meridionali militano in favo-
re del collocamento di detto Centro nella Si-
cilia occidentale.

Rinnovando le proprie interrogazioni,
aventi lo stesso oggetto della presente, del
10 ottobre 1969 e del 24 giugno 1970, !'inter-
lrogante sottolinea che sarebbe pessimo il
modo di procedere del Governo ove decisio-
ni di tanta importanza fossero viziate da
considerazioni diverse da quelle obiettiva-
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mente riferentisi all'armonioso sviluppo so-
ciale e civile delle regioni meridionali o ve-
nissero adottate sotto la pressione di folle
in tumulto. (int. or. ~ 1825)

ADAMOLI, CAVALLI, MINELLA MOLINA-
RI Angiola, BERTONE. ~ Ai Ministri del-
l'interno, dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per conoscere l'entità dei danni
subìti da Genova. a dai comuni limitrofi in
seguito alla catastrofica alluvione dell'8 e 9
ottobre 1970, le misure predisposte per l'ac-
certamento delle cause e Ila rapida loro eli-
minazione e gli orientamenti del Governo,
non solo per :ùlrapido ripdstino delle opere
distrutte e per le concessioni adatte al supe-
ramento della grave crisi in CUI si è venuto

a trovare il settore delle abitazioni e tutto
il tessuto economico cittadino, ma soprat-
tutto per la determinazione di un piano di
sviluppo che tenga conto del carattere di
partecipazione svatale dei grandi stabilimenti
genovesi colpiti dalla oalamità. (in t. or. -
1826) (Svolta nel corso della seduta)

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a ,

riunirsi in seduta pubblica oggi, alle ore 17,
con l'ordine del giorno già stampato e di-
stribuito.

La seduta è tolta (ore 11,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


